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Savona, Tra le priorità dell’autorità di sistema anche il recupero dell’ex sede e la demolizione di parte delle funivie

Il Porto interviene sulle strade
Subito lavori alla galleria dell’Arsenale, poi contributi per le arterie più utilizzate dai Tir

Influenza al picco
ma i casi rallentano
La Liguria sotto
la media nazionale

La viabilità di accesso al porto sa-
rà oggetto di nuovi investimenti 
da parte dell’Authority portuale. 
La galleria dell’Arsenale sarà il 
primo intervento ma poi seguiran-
no contributi ai Comuni per siste-
mare le strade più utilizzate dai-
mezzi pesanti e quindi soggette a 
forte usura. Nei programmi 2026 
anche l’ex sede e le Funivie.
BRANCA – PAGINA 42

IL BILANCIO 2025 IN REGIONE: IL FINALESE TRA LE ZONE PIÙ “CALDE”

Soccorso alpino, oltre 550 missioni

Mentre l’influenza raggiunge 
il picco a livello nazionale, re-

sta sotto la media la Liguria con le 
incidenze più basse tra le regioni 
italiane.  Nell’ultimo  report  
dell’ISS, per la settimana dal 29 di-
cembre al 4 gennaio, si dice che i 
casi a livello nazionale sono 14,1 
su 1.000 assistiti, mentre quelli li-
guri sono 9,77. L’assessore regio-
nale alla Sanità. Nicolò, parla di 
effetto vaccinazione. L’infettivo-
logo Bassetti dice che la gratuità 
dell’adesione deve diventare uno 
standard. CAROSINI – PAGINE 40-41

La lotta all’abusivismo pro-
fessionale torna al centro 

dell’agenda di Fiaip Savona. 
In un mercato immobiliare 
sempre più complesso, la Fe-

derazione Italiana Agenti Im-
mobiliari Professionali riba-
disce il proprio impegno a di-
fesa della legalità e della tra-
sparenza. DI NOIA – PAGINA 43

parla la presidente fiaip laura tiloca

Savona

Un bilancio di tutto rispetto per il Soccorso alpino e 
speleologico ligure, che nel 2025 ha effettuato 

551 interventi. Le zone più “calde” sono lo Spezzino e 
il Finalese, dove le richieste di soccorso sono state mo-
tivate da incidenti durante le attività di escursioni-

smo e di mountain bike. Nel Finalese, in particolare, 
sono stati compiuti il 23% degli interventi (124), con 
la stazione di Finale che ovviamente è chiamata sem-
pre più spesso in azione e che ha rinnovato anche per 
il 2026 la convenzione col Comune. PRETARI – PAGINA. 43
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Sull’Aurelia di Albissola Mari-
na, i cantonieri hanno can-

cellato le strisce pedonali davan-
ti ai Lido Beach. L’opposizione 
aveva promosso una raccolta fir-
me per mantenere il passaggio 
per i pedoni arrivata a circa mil-
le adesioni. PICONE – PAGINA 42

Albissola Marina
polemica per le
strisce pedonali
cancellate di notte 

VIABILITÀ

Si è insediato a Pietra Ligure il 
nuovo Consiglio comunale 

dei ragazzi. I consiglieri demo-
craticamente eletti sono 13 e ri-
marranno in carica per due anni 
scolastici. La nuova baby sinda-
ca è l’11enne Bianca Tonon e il 
vicesindaco è Pietro Tonon.
PRETARI – PAGINA 47

Bianca ha 11 anni
e guida il nuovo
baby Consiglio
con 13 ragazzi

PIETRA LIGURE

Via Pietro Giuria 25r
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VALENTINA CAROSINI

Dopo un dicembre da 
record, l’ondata di 
virus  respiratori  
che ha travolto l’Ita-

lia, influenza compresa, sem-
bra aver raggiunto il picco. 
Questo suggeriscono i  dati  
della sorveglianza che emer-
gono dal bollettino RespiVir-
Net stilato dall’Istituto Supe-
riore di Sanità in un quadro 
in divenire, ma che dopo la 
partenza anticipata della sta-
gione  influenzale  potrebbe  
aver raggiunto la fase più cri-
tica proprio nella prima par-
te di gennaio. 

«Che questo sia il picco è 
probabile – analizza la situa-
zione l’infettivologo genove-
se Matteo Bassetti, direttore 
del reparto di Infettivologia 
del San Martino di Genova – 
anche se i numeri della setti-
mana scorsa censivano lieve-
mente meno casi. Ma c’è un 
problema nel bollettino na-
zionale  che  segnala  solo  
quello che viene censito a 
sua volta dai medici di medi-
cina generale e trasmesso al 
sistema di sorveglianza. Io 
credo da quel che vedo che 
stiano continuando a cresce-
re ancora un po’ i casi, alme-
no a percezione, ma possia-
mo dire di  essere forse  ai  
massimi della stagione, sul 
plateau come se fossimo a 1. 
500 metri continuassimo a 
camminare in pianura». 

Al momento la situazione 
in Italia si è stabilizzata su cir-
ca un milione di casi alla setti-
mana, ma in Liguria? «Indub-
biamente il quadro è molto 
migliore rispetto ad altre re-
gioni – aggiunge Bassetti – 
penso al disastro in Campania 
ma anche a Lombardia e Vene-
to. Quella pressione pazzesca 
che  vediamo  altrove  sugli  
ospedali qui non c’è. C’è pres-
sione sì, ma non dovuta all’in-
fluenza. E probabilmente è an-

che un po’ un effetto delle vac-
cinazioni». Proprio sul fronte 
vaccini quest’anno l’apertura 
gratuita alle somministrazio-
ni senza fascia di età ha fatto 
registrare 80 mila adesioni in 
più rispetto al 2024. 

«Continuano a  vaccinarsi  
al ritmo di circa duemila som-
ministrazioni la settimana – 
ricorda Bassetti – e in Liguria 
dai dati l’incidenza risulta un 
pochino inferiore. Anche se 
non è come schiacciare il ta-
sto off e continueremo a vede-
re casi anche a gennaio, feb-
braio e marzo, vale la pena 
proteggersi. E forse le perso-
ne hanno capito che quando 
dicevamo che sarebbe stata 
una stagione impegnativa va-
leva la pena ascoltare i medi-
ci. Credo che dopo i risultati 
avuti non si potrà tornare in-
dietro sul tema gratuità, che 
penso debba diventare uno 
standard, da qui in poi». 

Accanto  all’influenza,  re-
sta alta anche la circolazione 
di altri virus respiratori, co-
me il virus respiratorio sinci-
ziale e il rinovirus, che contri-
buiscono ad affollare ambula-
tori e pronto soccorso, soprat-
tutto per le fasce più fragili 
della popolazione.  Bambini 
piccoli, anziani e pazienti con 
patologie croniche continua-
no a rappresentare la quota 
più esposta alle complicanze, 
motivo per cui gli esperti insi-
stono sull’importanza di una 
corretta  prevenzione anche 
oltre il periodo delle festività. 
Un ruolo chiave lo giocano 
inoltre i comportamenti indi-
viduali:  dall’uso  della  ma-
scherina in presenza di sinto-
mi respiratori al rispetto delle 
regole basilari di igiene, co-
me il lavaggio frequente delle 
mani e l’attenzione agli am-
bienti chiusi e affollati. Indi-
cazioni che, sottolineano i me-
dici, non dovrebbero essere 
vissute come un ritorno alle 
restrizioni del passato, ma co-
me buone pratiche di salute 
pubblica ormai acquisite. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mentre l’influenza 
raggiunge il pic-
co a livello nazio-
nale, resta sotto 

la media la Liguria con le in-
cidenze più basse tra le re-
gioni italiane. 

C’è  questo  nell’ultimo  
report stilato dagli esperti 
dell’Istituto superiore di  
Sanità, censito attraverso 
il bollettino RespiVirNet 
dello  scorso  9  gennaio,  
che prende a riferimento i 
dati del sistema di sorve-
glianza comunicati nella 
settimana dal 29 dicem-
bre al 4 gennaio. 

Con una media di 1 milio-
ne di casi a livello naziona-
le alla settimana, tra varian-
ti e aumento degli accessi 
negli ospedali, arriva al pic-
co la stagione influenzale 
2025-2026, partita in anti-
cipo quest’anno e in un cre-
scendo di contagi che han-
no messo a letto gli italiani 
in particolare sotto Natale, 

fino ad arrivare ad un’inci-
denza totale delle infezioni 
respiratorie acute nella co-
munità stabile da un paio 
di settimane sui 14,1 casi 
ogni 1.000 assistiti, in lieve 
diminuzione rispetto a due 
bollettini fa. 

Dati che risentono sì del-
la maggior circolazione du-
rante le festività, ma sono 
ancora al netto della ripre-

sa  delle  attività  e  delle  
scuole  dopo  le  vacanze.  
Nella stessa settimana l’in-
cidenza in Liguria si è fer-
mata a 9, 77 casi ogni 1. 
000 assistiti, quindi sotto 
la media nazionale, e per 
la maggior parte dei casi re-
gistrati nella fascia infanti-
le da 0-4 anni dove l’inci-
denza stessa sale a 15, 52 
casi su 1. 000 pazienti. 

Numeri che valgono an-
cora il bollino giallo, stabi-
le per la sesta settimana di 
fila, e che accomunano la 
Liguria ad altre due regio-
ni con l’incidenza più bas-
sa d’Italia: Friuli-Venezia 
Giulia e Valle d’Aosta. Sce-
nario molto diverso soprat-
tutto in termini di tenuta 
del  sistema  ospedaliero  
dalle altre aree confinanti 

anche nel Nord Ovest, ef-
fetto forse anche dovuto 
all’apertura alle vaccina-
zioni gratuite quest’anno 
per tutelare tutte le fasce 
della popolazione. 

La chiave di volta, secon-
do l’assessore ligure alla sa-
nità Massimo Nicolò: «Sul-
la gestione delle sindromi 
influenzali ci stiamo com-
portando molto bene – ha 

commentato ieri – vaccina-
zione che abbiamo esteso 
per la prima volta su tutto 
il territorio regionale a tito-
lo gratuito e ha portato a 
un raddoppio dei vaccina-
ti». Circa 80 mila in più ri-
spetto all’anno scorso i li-
guri che hanno avuto ac-
cesso alle somministrazio-
ni, con l’effetto di amplia-
re del 30% la platea coper-
ta dalla vaccinazione an-
ti-influenzale, in una delle 
regioni più anziane, fragili 
per  età  media  e  quindi  
esposte alle conseguenze 
delle infezioni influenzali 
e parainfluenzali. 

Mentre si valuta se rende-
re la misura della gratuità 
stabile  e  organica  anche  
per le prossime stagioni, an-
che la partenza tempestiva 
della campagna vaccini è ri-
sultata strategica. 

«L’effetto protettivo non 
è solo evitare il raffreddore 

ma ridurre i casi gravi – ri-
flette Nicolò – chi si è vacci-
nato non è finito in ospeda-
le per polmoniti o insuffi-
cienze  respiratorie.  Altre  
regioni che hanno iniziato 
più tardi o hanno dato la 
gratuità solo dal primo gen-
naio hanno ottenuto risul-
tati meno efficaci». 

E se il ricorso agli ospeda-
li è aumentato nelle ultime 
settimane, la situazione è 
stata radicalmente diversa 
in Liguria rispetto ad altri 
territori che registrano una 
pressione  maggiore  sui  
pronto soccorso. «Non l’u-
nico virus in circolazione 
l’influenza A, l’H3N2, ma 
sul territorio sono censite 
varianti come l’ormai fami-
gerata “K”, che in caso di 
contagio quest’anno esten-
de la sintomatologia da tos-
se e raffreddore fino a 10 
giorni in media». V.CAR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L’effetto positivo 
del vaccino non è 
solo di evitare il 
raffreddore ma di 
ridurre i casi gravi

ma un sacrifi cio di Donna iniziale affa-
scina sempre. 1…Dg2+!; 2. D:g2, Te1+;
3. Df1, T:f1 scacco matto.
Alexandr Fier, favorito della vigilia, è 
giunto secondo nel campionato vinto da 
Luis Paulo Supi.

A. CORDA. La pallacorda è un antico gio-
co d’origine italiana, da cui deriva il ten-
nis; “tirare la corda” vuol dire spingere 
una situazione oltre i limiti, esagerare 
nelle richieste; uno strumento a corda 
produce il suono attraverso la vibra-
zione di una o più corde di cui è dotato; 
“tenere sulla corda” signifi ca mantene-
re intenzionalmente una persona in uno 
stato di incertezza e di ansiosa attesa; 
nell’alpinismo la corda fi ssa è una cor-

da, spesso metallica, fi ssata in un pas-
saggio diffi cile dell’arrampicata.
B. LUNGA. Nel corso della guerra civile 
cinese, la ritirata (negli anni 1934-1935) 
con cui l’esercito comunista sconfi tto 
raggiunse la Cina nord-occidentale 
viene detta “lunga marcia”; con onda 
lunga, in ambito giornalistico, si inten-

de un fenomeno di lunga durata e dagli 
effetti persistenti; chi ha la lingua lunga 
è una persona pettegola e maldicente; 
una persona lungimirante si dice che ha 
la vista lunga; si dice “panchina lunga” 
quella di una squadra in cui l’allenatore 
ha ampia scelta sui giocatori da poter 
mandare in campo.

 [3  5  8]
U nano, TT est, Ella TA
= una notte stellata.

1. b; 2. a; 3. a; 4. b; 5. b; 6. a; 7. a; 8. c.

Partita giocata nel campionato del Bra-
sile, fi ne dicembre 2025.
La conclusione è abbastanza semplice, 

L’incidenza di casi di influenza inferiore alla media nazionale è un dato rilevante in Liguria considerato anche il numero di anziani

L’influenza è al picco
La Liguria sotto la media nazionale: 9,77 casi ogni 1.000 assistiti anziché 14,1 tra il 29 dicembre e il 4 gennaio
Bollettino solo giallo, Nicolò: grazie alle vaccinazioni. Gli effetti si sono visti sui ricoveri e sul pronto soccorso

Il vaccino anti-influenza è stato esteso a tutte le fasce d’età

Il camper dell’Asl 2 usato anche per le vaccinazioni 

IL CASO

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Pontinvrea avrà un centro 
diagnostico e infermieristi-
co.  Nasce  Villa  Umberto  
collocata in una palazzina 
confiscata alla criminalità 
organizzata. Si tratterà di 
un  polo  diagnostico  con  
servizi infermieristici in ac-
cordo con la San Nicolò di 
Albisola Superiore. «La na-
scita di questa struttura – 
dichiara il sindaco Matteo 
Camiciottoli – è un bene 
per l’area pontesina, ma an-
che per i cittadini di tutti i 

paesi limitrofi, sicuri come 
siamo che nei nostri territo-
ri questi servizi così impor-
tanti mancano». Negli am-
bulatori saranno possibili 
vari servizi tra cuinnanali-
si del sangue anche a domi-
cilio, terapia fisica e riabili-
tativa, ginecologia, cardio-
logia,  radio  diagnostica  
per immagini, neurologia, 
dermatologia, medicina ge-
nerale privata, ortopedia, 
fisiatria, servizio di radio-
logia a domicilio. M. PI. —

VILLA UMBERTO A PONTINVREA

Nasce un nuovo centro diagnostico 
nella palazzina confiscata alla criminalità

Matteo Bassetti, infettivologo del San Martino di Genova

L’infettivologo del San Martino: “In Liguria situazione molto migliore rispetto ad altre regioni”
Proseguono le vaccinazioni. “Sono già + 80 mila rispetto al 2024, ogni settimana 2 mila adesioni”

Bassetti: “Il vaccino gratuito
deve diventare uno standard”

IL COLLOQUIO

*

*

Un lettore scrive:
«Leggo che, per via di un ro-
go causato qualche giorno 
fa da alcuni senzatetto, il 
sottopasso  Spezia  resterà  
chiuso per (almeno) tre me-
si per i necessari lavori di 
messa in sicurezza. Sarebbe 
possibile  sapere  se  ci  sia  
un’assicurazione che possa 
coprire questo danno, oppu-
re anche questa ennesima 
spesa  imprevista  graverà  
sulle spalle, e nelle tasche di 
noi contribuenti? E i respon-
sabili dell’incendio potran-
no essere perseguiti, oppu-
re potranno continuare tran-
quillamente a circolare in gi-
ro per la città?»

MC

Un lettore scrive:
«Ho insegnato Chimica nel-
le scuole superiori per 40 
anni e sono esperto di Fisi-
ca e Biologia, ho seguito 
preparazione di allievi uni-
versitari nella preparazio-
ne di esami nelle suddette 
discipline. Mi permetto di 
informare i lettori, circa il 
dibattito in corso sul seme-
stre filtro. In base alla mia 

esperienza posso afferma-
re che il punto debole per 
la maggio parte degli allie-
vi impegnati in tali prove 
,è la scarsa preparazione 
di base a livello di liceo. 
Molto spesso Fisica, Chimi-
ca e Biologia, nelle scuole 
superiori  sono trascurate  
dagli studenti e spesso an-
che dai docenti! A questo 
punto mi domando come 
possono quindi i ragazzi, 

in tali condizioni, seguire 
il semestre filtro, senza ba-
si, e pretendere di sostene-
re i relativi esami?»

ILARIO POLATI, ALESSANDRIA

Un lettore scrive:
«Leggo dell'aggressione su-
bita alla stazione ferrovia-
ria Roma Termini dal fun-
zionario 57enne e dal ri-
der d ventriè anni. E - pen-

sando a tutte le aggressio-
ni passate, presenti e futu-
re in Italia e in altri posti 
del mondo - mi domando: 
perché in Paesi come gli  
Emirati  Arabi  o  l’Arabia  
Saudita o Singapore e mol-
ti altri posti ancora queste 
cose non accadono? E mi 
torna in mente una frase 
che diceva Luca Zaia: “ra-
gioniamoci sopra”».

DANIELE ORLA

Un lettore scrive:
«Spaventa la situazione di 
estremo degrado e sporcizia 
che permane da tempo sotto 
i portici di Via Cernaia, nella 
struttura che era il grattacie-
lo RAI: un pessimo biglietto 
da visita per i turisti che arri-
vano a Porta Susa. Ma non è 
tutto lì. Quel luogo si è tra-
sformato in un bivacco di po-
veri  senza tetto  con tutto  
quello che ne consegue. Inol-
tre il cantiere abbandonato 
dell’Ipi ha permesso il diffon-
dersi di una colonia di grossi 
topi. Non so dire a chi compe-
ta, ma penso che sia urgente 
intervenire dal punto di vi-
sta igienico».

RVG

Specchio dei tempi
«Sottopasso Spezia chiuso: chi paga?» – «Semestre filtro medicina: manca la preparazione»

«Aggressioni e violenze, perché in altri paesi non accadono?» – «Via Cernaia, problema di igiene»

DONA IL TUO 5XMILLE - C.F. 97507260012: specchiotempi@lastampa.it - www.specchiodeitempi.org - Info: 011.6568376
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VALENTINA CAROSINI

Dopo un dicembre da 
record, l’ondata di 
virus  respiratori  
che ha travolto l’Ita-

lia, influenza compresa, sem-
bra aver raggiunto il picco. 
Questo suggeriscono i  dati  
della sorveglianza che emer-
gono dal bollettino RespiVir-
Net stilato dall’Istituto Supe-
riore di Sanità in un quadro 
in divenire, ma che dopo la 
partenza anticipata della sta-
gione  influenzale  potrebbe  
aver raggiunto la fase più cri-
tica proprio nella prima par-
te di gennaio. 

«Che questo sia il picco è 
probabile – analizza la situa-
zione l’infettivologo genove-
se Matteo Bassetti, direttore 
del reparto di Infettivologia 
del San Martino di Genova – 
anche se i numeri della setti-
mana scorsa censivano lieve-
mente meno casi. Ma c’è un 
problema nel bollettino na-
zionale  che  segnala  solo  
quello che viene censito a 
sua volta dai medici di medi-
cina generale e trasmesso al 
sistema di sorveglianza. Io 
credo da quel che vedo che 
stiano continuando a cresce-
re ancora un po’ i casi, alme-
no a percezione, ma possia-
mo dire di  essere forse  ai  
massimi della stagione, sul 
plateau come se fossimo a 1. 
500 metri continuassimo a 
camminare in pianura». 

Al momento la situazione 
in Italia si è stabilizzata su cir-
ca un milione di casi alla setti-
mana, ma in Liguria? «Indub-
biamente il quadro è molto 
migliore rispetto ad altre re-
gioni – aggiunge Bassetti – 
penso al disastro in Campania 
ma anche a Lombardia e Vene-
to. Quella pressione pazzesca 
che  vediamo  altrove  sugli  
ospedali qui non c’è. C’è pres-
sione sì, ma non dovuta all’in-
fluenza. E probabilmente è an-

che un po’ un effetto delle vac-
cinazioni». Proprio sul fronte 
vaccini quest’anno l’apertura 
gratuita alle somministrazio-
ni senza fascia di età ha fatto 
registrare 80 mila adesioni in 
più rispetto al 2024. 

«Continuano a  vaccinarsi  
al ritmo di circa duemila som-
ministrazioni la settimana – 
ricorda Bassetti – e in Liguria 
dai dati l’incidenza risulta un 
pochino inferiore. Anche se 
non è come schiacciare il ta-
sto off e continueremo a vede-
re casi anche a gennaio, feb-
braio e marzo, vale la pena 
proteggersi. E forse le perso-
ne hanno capito che quando 
dicevamo che sarebbe stata 
una stagione impegnativa va-
leva la pena ascoltare i medi-
ci. Credo che dopo i risultati 
avuti non si potrà tornare in-
dietro sul tema gratuità, che 
penso debba diventare uno 
standard, da qui in poi». 

Accanto  all’influenza,  re-
sta alta anche la circolazione 
di altri virus respiratori, co-
me il virus respiratorio sinci-
ziale e il rinovirus, che contri-
buiscono ad affollare ambula-
tori e pronto soccorso, soprat-
tutto per le fasce più fragili 
della popolazione.  Bambini 
piccoli, anziani e pazienti con 
patologie croniche continua-
no a rappresentare la quota 
più esposta alle complicanze, 
motivo per cui gli esperti insi-
stono sull’importanza di una 
corretta  prevenzione anche 
oltre il periodo delle festività. 
Un ruolo chiave lo giocano 
inoltre i comportamenti indi-
viduali:  dall’uso  della  ma-
scherina in presenza di sinto-
mi respiratori al rispetto delle 
regole basilari di igiene, co-
me il lavaggio frequente delle 
mani e l’attenzione agli am-
bienti chiusi e affollati. Indi-
cazioni che, sottolineano i me-
dici, non dovrebbero essere 
vissute come un ritorno alle 
restrizioni del passato, ma co-
me buone pratiche di salute 
pubblica ormai acquisite. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mentre l’influenza 
raggiunge il pic-
co a livello nazio-
nale, resta sotto 

la media la Liguria con le in-
cidenze più basse tra le re-
gioni italiane. 

C’è  questo  nell’ultimo  
report stilato dagli esperti 
dell’Istituto superiore di  
Sanità, censito attraverso 
il bollettino RespiVirNet 
dello  scorso  9  gennaio,  
che prende a riferimento i 
dati del sistema di sorve-
glianza comunicati nella 
settimana dal 29 dicem-
bre al 4 gennaio. 

Con una media di 1 milio-
ne di casi a livello naziona-
le alla settimana, tra varian-
ti e aumento degli accessi 
negli ospedali, arriva al pic-
co la stagione influenzale 
2025-2026, partita in anti-
cipo quest’anno e in un cre-
scendo di contagi che han-
no messo a letto gli italiani 
in particolare sotto Natale, 

fino ad arrivare ad un’inci-
denza totale delle infezioni 
respiratorie acute nella co-
munità stabile da un paio 
di settimane sui 14,1 casi 
ogni 1.000 assistiti, in lieve 
diminuzione rispetto a due 
bollettini fa. 

Dati che risentono sì del-
la maggior circolazione du-
rante le festività, ma sono 
ancora al netto della ripre-

sa  delle  attività  e  delle  
scuole  dopo  le  vacanze.  
Nella stessa settimana l’in-
cidenza in Liguria si è fer-
mata a 9, 77 casi ogni 1. 
000 assistiti, quindi sotto 
la media nazionale, e per 
la maggior parte dei casi re-
gistrati nella fascia infanti-
le da 0-4 anni dove l’inci-
denza stessa sale a 15, 52 
casi su 1. 000 pazienti. 

Numeri che valgono an-
cora il bollino giallo, stabi-
le per la sesta settimana di 
fila, e che accomunano la 
Liguria ad altre due regio-
ni con l’incidenza più bas-
sa d’Italia: Friuli-Venezia 
Giulia e Valle d’Aosta. Sce-
nario molto diverso soprat-
tutto in termini di tenuta 
del  sistema  ospedaliero  
dalle altre aree confinanti 

anche nel Nord Ovest, ef-
fetto forse anche dovuto 
all’apertura alle vaccina-
zioni gratuite quest’anno 
per tutelare tutte le fasce 
della popolazione. 

La chiave di volta, secon-
do l’assessore ligure alla sa-
nità Massimo Nicolò: «Sul-
la gestione delle sindromi 
influenzali ci stiamo com-
portando molto bene – ha 

commentato ieri – vaccina-
zione che abbiamo esteso 
per la prima volta su tutto 
il territorio regionale a tito-
lo gratuito e ha portato a 
un raddoppio dei vaccina-
ti». Circa 80 mila in più ri-
spetto all’anno scorso i li-
guri che hanno avuto ac-
cesso alle somministrazio-
ni, con l’effetto di amplia-
re del 30% la platea coper-
ta dalla vaccinazione an-
ti-influenzale, in una delle 
regioni più anziane, fragili 
per  età  media  e  quindi  
esposte alle conseguenze 
delle infezioni influenzali 
e parainfluenzali. 

Mentre si valuta se rende-
re la misura della gratuità 
stabile  e  organica  anche  
per le prossime stagioni, an-
che la partenza tempestiva 
della campagna vaccini è ri-
sultata strategica. 

«L’effetto protettivo non 
è solo evitare il raffreddore 

ma ridurre i casi gravi – ri-
flette Nicolò – chi si è vacci-
nato non è finito in ospeda-
le per polmoniti o insuffi-
cienze  respiratorie.  Altre  
regioni che hanno iniziato 
più tardi o hanno dato la 
gratuità solo dal primo gen-
naio hanno ottenuto risul-
tati meno efficaci». 

E se il ricorso agli ospeda-
li è aumentato nelle ultime 
settimane, la situazione è 
stata radicalmente diversa 
in Liguria rispetto ad altri 
territori che registrano una 
pressione  maggiore  sui  
pronto soccorso. «Non l’u-
nico virus in circolazione 
l’influenza A, l’H3N2, ma 
sul territorio sono censite 
varianti come l’ormai fami-
gerata “K”, che in caso di 
contagio quest’anno esten-
de la sintomatologia da tos-
se e raffreddore fino a 10 
giorni in media». V.CAR. —
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MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

L’effetto positivo 
del vaccino non è 
solo di evitare il 
raffreddore ma di 
ridurre i casi gravi

ma un sacrifi cio di Donna iniziale affa-
scina sempre. 1…Dg2+!; 2. D:g2, Te1+;
3. Df1, T:f1 scacco matto.
Alexandr Fier, favorito della vigilia, è 
giunto secondo nel campionato vinto da 
Luis Paulo Supi.

TRAIT D’UNION

A. CORDA. La pallacorda è un antico gio-
co d’origine italiana, da cui deriva il ten-
nis; “tirare la corda” vuol dire spingere 
una situazione oltre i limiti, esagerare 
nelle richieste; uno strumento a corda 
produce il suono attraverso la vibra-
zione di una o più corde di cui è dotato; 
“tenere sulla corda” signifi ca mantene-
re intenzionalmente una persona in uno 
stato di incertezza e di ansiosa attesa; 
nell’alpinismo la corda fi ssa è una cor-

MAI QUATTROSUDOKU IRREGOLARE PAROLE INCROCIATE

da, spesso metallica, fi ssata in un pas-
saggio diffi cile dell’arrampicata.
B. LUNGA. Nel corso della guerra civile 
cinese, la ritirata (negli anni 1934-1935) 
con cui l’esercito comunista sconfi tto 
raggiunse la Cina nord-occidentale 
viene detta “lunga marcia”; con onda 
lunga, in ambito giornalistico, si inten-

de un fenomeno di lunga durata e dagli 
effetti persistenti; chi ha la lingua lunga 
è una persona pettegola e maldicente; 
una persona lungimirante si dice che ha 
la vista lunga; si dice “panchina lunga” 
quella di una squadra in cui l’allenatore 
ha ampia scelta sui giocatori da poter 
mandare in campo.

REBUS [3  5  8]
U nano, TT est, Ella TA
= una notte stellata.

QUIZ: MARI E MONTI

1. b; 2. a; 3. a; 4. b; 5. b; 6. a; 7. a; 8. c.

SCACCHI

Partita giocata nel campionato del Bra-
sile, fi ne dicembre 2025.
La conclusione è abbastanza semplice, 
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A CURA DI STUDIOGIOCHI
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LE SOLUZIONI DEI GIOCHI

L’incidenza di casi di influenza inferiore alla media nazionale è un dato rilevante in Liguria considerato anche il numero di anziani

L’influenza è al picco
La Liguria sotto la media nazionale: 9,77 casi ogni 1.000 assistiti anziché 14,1 tra il 29 dicembre e il 4 gennaio
Bollettino solo giallo, Nicolò: grazie alle vaccinazioni. Gli effetti si sono visti sui ricoveri e sul pronto soccorso

Il vaccino anti-influenza è stato esteso a tutte le fasce d’età

Il camper dell’Asl 2 usato anche per le vaccinazioni 

IL CASO

“

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Pontinvrea avrà un centro 
diagnostico e infermieristi-
co.  Nasce  Villa  Umberto  
collocata in una palazzina 
confiscata alla criminalità 
organizzata. Si tratterà di 
un  polo  diagnostico  con  
servizi infermieristici in ac-
cordo con la San Nicolò di 
Albisola Superiore. «La na-
scita di questa struttura – 
dichiara il sindaco Matteo 
Camiciottoli – è un bene 
per l’area pontesina, ma an-
che per i cittadini di tutti i 

paesi limitrofi, sicuri come 
siamo che nei nostri territo-
ri questi servizi così impor-
tanti mancano». Negli am-
bulatori saranno possibili 
vari servizi tra cuinnanali-
si del sangue anche a domi-
cilio, terapia fisica e riabili-
tativa, ginecologia, cardio-
logia,  radio  diagnostica  
per immagini, neurologia, 
dermatologia, medicina ge-
nerale privata, ortopedia, 
fisiatria, servizio di radio-
logia a domicilio. M. PI. —

VILLA UMBERTO A PONTINVREA

Nasce un nuovo centro diagnostico 
nella palazzina confiscata alla criminalità

Matteo Bassetti, infettivologo del San Martino di Genova

L’infettivologo del San Martino: “In Liguria situazione molto migliore rispetto ad altre regioni”
Proseguono le vaccinazioni. “Sono già + 80 mila rispetto al 2024, ogni settimana 2 mila adesioni”

Bassetti: “Il vaccino gratuito
deve diventare uno standard”

IL COLLOQUIO

*

*

Un lettore scrive:
«Leggo che, per via di un ro-
go causato qualche giorno 
fa da alcuni senzatetto, il 
sottopasso  Spezia  resterà  
chiuso per (almeno) tre me-
si per i necessari lavori di 
messa in sicurezza. Sarebbe 
possibile  sapere  se  ci  sia  
un’assicurazione che possa 
coprire questo danno, oppu-
re anche questa ennesima 
spesa  imprevista  graverà  
sulle spalle, e nelle tasche di 
noi contribuenti? E i respon-
sabili dell’incendio potran-
no essere perseguiti, oppu-
re potranno continuare tran-
quillamente a circolare in gi-
ro per la città?»

MC

Un lettore scrive:
«Ho insegnato Chimica nel-
le scuole superiori per 40 
anni e sono esperto di Fisi-
ca e Biologia, ho seguito 
preparazione di allievi uni-
versitari nella preparazio-
ne di esami nelle suddette 
discipline. Mi permetto di 
informare i lettori, circa il 
dibattito in corso sul seme-
stre filtro. In base alla mia 

esperienza posso afferma-
re che il punto debole per 
la maggio parte degli allie-
vi impegnati in tali prove 
,è la scarsa preparazione 
di base a livello di liceo. 
Molto spesso Fisica, Chimi-
ca e Biologia, nelle scuole 
superiori  sono trascurate  
dagli studenti e spesso an-
che dai docenti! A questo 
punto mi domando come 
possono quindi i ragazzi, 

in tali condizioni, seguire 
il semestre filtro, senza ba-
si, e pretendere di sostene-
re i relativi esami?»

ILARIO POLATI, ALESSANDRIA

Un lettore scrive:
«Leggo dell'aggressione su-
bita alla stazione ferrovia-
ria Roma Termini dal fun-
zionario 57enne e dal ri-
der d ventriè anni. E - pen-

sando a tutte le aggressio-
ni passate, presenti e futu-
re in Italia e in altri posti 
del mondo - mi domando: 
perché in Paesi come gli  
Emirati  Arabi  o  l’Arabia  
Saudita o Singapore e mol-
ti altri posti ancora queste 
cose non accadono? E mi 
torna in mente una frase 
che diceva Luca Zaia: “ra-
gioniamoci sopra”».

DANIELE ORLA

Un lettore scrive:
«Spaventa la situazione di 
estremo degrado e sporcizia 
che permane da tempo sotto 
i portici di Via Cernaia, nella 
struttura che era il grattacie-
lo RAI: un pessimo biglietto 
da visita per i turisti che arri-
vano a Porta Susa. Ma non è 
tutto lì. Quel luogo si è tra-
sformato in un bivacco di po-
veri  senza tetto  con tutto  
quello che ne consegue. Inol-
tre il cantiere abbandonato 
dell’Ipi ha permesso il diffon-
dersi di una colonia di grossi 
topi. Non so dire a chi compe-
ta, ma penso che sia urgente 
intervenire dal punto di vi-
sta igienico».

RVG

Specchio dei tempi
«Sottopasso Spezia chiuso: chi paga?» – «Semestre filtro medicina: manca la preparazione»

«Aggressioni e violenze, perché in altri paesi non accadono?» – «Via Cernaia, problema di igiene»
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